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Davos estate 2026: il 
piano glaciale per 
l'espropriazione totale 

 

Mentre il cittadino medio europeo non sa più 
come pagare le bollette di luce, gas e generi 
alimentari, l'élite globale, ben oltre qualsiasi 
controllo democratico, celebra il suo prossimo 
vertice. Il fatto che il World Economic Forum 
(WEF) tenga il suo "Davos estivo 2026" proprio 
nella Cina comunista non è privo di una certa 
ironia – o forse è una logica conseguenza? Nella 



città portuale di Dalian, oltre 1.700 "decisori" 
anonimi provenienti dalla politica, dal mondo 
della finanza e dalle aziende tecnologiche si sono 
tolti le mascherine. Ciò di cui si è discusso sotto il 
motto "Innovare su larga scala" è un attacco 
diretto e frontale alla nostra libertà, alla nostra 
proprietà e alla nostra natura umana. 

È il solito gioco della cricca globalista di Davos: a porte chiuse, 
al riparo dalla stampa critica e senza essere disturbati dagli 
elettori, si spiana la strada per i prossimi decenni durante il " 
Davos estivo del 2026 ". E ancora una volta, si tratta di privare 
sistematicamente la persona comune del controllo sulla propria 
vita. Klaus Schwab se n'è andato, ma l'agenda distopica rimane, 
scrive Heinz Steiner . 

Beijing Business Today 
9:40 AM · 2 lug 2026

The 17th Annual Meeting of the New Champions of 
the World Economic Forum (#WEF), also known as 
the 2026 Summer Davos forum, wrapped up in 
Dalian, northeast China's Liaoning province 
discussions on the future of technology, industry and 
global innovation cooperation.


Brevetti al posto delle pannocchie: la guerra contro 
l'agricoltura tradizionale.

Forse il piano più perfido discusso a Dalian riguarda ciò che alla 
fine finisce nei nostri piatti e, di conseguenza, nei nostri 
stomaci. Dopotutto, i globalisti hanno etichettato l'agricoltura 
come nemica molto tempo fa. Con il pretesto della cosiddetta 
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"salvaguardia del clima", ciò che ci ha permesso di sopravvivere 
per migliaia di anni deve essere gradualmente sradicato. La 
parola magica dei tecnocrati del WEF a questo proposito è 
"fermentazione di precisione". 

In parole povere, questo significa: via i veri agricoltori, le vere 
mucche e i veri cereali. Il cibo del futuro deve provenire dai 
bioreattori di multinazionali multimiliardarie del settore 
tecnologico. Grassi di laboratorio, oli sintetici e proteine 
artificiali sostituiranno il nostro cibo. Chi controlla tutto questo, 
controlla l'umanità. Mentre gli agricoltori tradizionali di tutto il 
mondo sono spinti sull'orlo della rovina da normative ambientali 
e climatiche sempre più assurde, gli investitori globali si fregano 
le mani. Il nostro cibo sano viene sostituito da mangimi 
industriali brevettati, lasciando i cittadini completamente 
dipendenti dalle catene di approvvigionamento delle grandi 
multinazionali. 

Beijing Review 
5:00 PM · 30 giu 2026

#BeijingReview #SummerDavos From Jun 23 to 25, 
the 2026 Summer Davos, named after the high-profile 
annual meeting of the World Economic Forum (#WEF) 
held in winter in the Swiss mountain resort of Davos, 
took place in the northeastern coastal city of Dalian, 
Liaoning Province. Mostra altro
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La svendita della Terra: la natura in borsa

Come se il controllo sul cibo non bastasse, gli artefici del 
"Grande Reset" ora si stanno concentrando sul nostro pianeta 
stesso. Il concetto globalista di "modelli di capitale naturale" è 
stato promosso massicciamente a Dalian. L'idea che sta alla 
base è terrificante: a ogni foresta, a ogni fiume, a ogni 
appezzamento di terreno agricolo e a ogni ecosistema deve 
essere assegnato un prezzo. La natura deve essere trasformata 
da proprietà pubblica in una classe di beni commerciabile. 

Ciò che il WEF vuole spacciare per "protezione" è in realtà la più 
grande ondata di privatizzazione della storia. Una volta che le 
riserve naturali saranno state trasformate in prodotti finanziari e 
incluse nei portafogli globali, l'accesso per il cittadino comune 
diventerà presto un ricordo del passato. I diritti di proprietà 
sulla terra e sulle risorse naturali finiranno inevitabilmente nelle 
mani di hedge fund e organizzazioni sovranazionali. Dovremmo 
essere semplicemente inquilini del nostro stesso pianeta. 

Transumanesimo dalla porta di servizio: la società 
completamente automatizzata

Per la sorveglianza e il controllo totale della società sono 
necessari strumenti. Non sorprende quindi che l'intelligenza 
artificiale (IA) e la robotica abbiano costituito il fulcro 
dell'incontro. Non si tratta semplicemente di programmi di chat 
casuali. L'élite globalista-tecnocratica progetta di implementare i 
cosiddetti "Modelli Mondiali", insieme a una massiccia 
infrastruttura informatica destinata a rendere superflui i 
processi decisionali umani. 

L'opprimente attenzione rivolta ai robot umanoidi si inserisce 
perfettamente in questo contesto. Se il WEF riuscirà nel suo 



intento, queste macchine non si limiteranno più a stare nei 
capannoni delle fabbriche, ma si prenderanno cura dei nostri 
anziani, forniranno servizi e pattuglieranno i nostri salotti. 
Particolarmente ripugnante: a Dalian si è discusso apertamente 
di come gli esseri umani "debbano imparare" a convivere con 
questi sistemi. Non è la macchina a servire l'uomo, ma l'uomo 
ad adattarsi alla macchina. E senza lavoro e senza un reddito 
proprio, gli esseri umani diventano dipendenti dagli aiuti statali 
sotto forma di moneta digitale delle banche centrali (CBDC). 

Un governo ombra fuori controllo

Gli sviluppi emersi durante il WEF estivo del 2026 chiariscono 
un punto fondamentale: non si tratta di semplici "innovazioni" 
tecnologiche. Si tratta semplicemente di potere e controllo. Si 
tratta della questione centrale di chi deciderà cosa mangeremo, 
come riscalderemo le nostre case, come viaggeremo e se in 
futuro avremo ancora la proprietà privata. 

I circa 1.700 partecipanti in Cina non rappresentano un governo 
eletto. Nessuno di noi li ha votati né li ha incaricati di decidere il 
nostro futuro. Eppure questi autoproclamati leader mondiali di 
una rete globalista composta da grandi capitali, organizzazioni 
delle Nazioni Unite e politici compiacenti dettano un programma 
che mira a cambiare radicalmente la vita di ogni individuo sulla 
Terra, senza il suo consenso. 


